013  19-9 DISCUSSIONE PRELIMINARE

Entrano in aula i consiglieri Passoforte, Zizzi, Serio Arcangelo, Agresti Attilia, Conserva Michele e Chiarelli Anania ( presenti 23 assenti 8) 

CONSIGLIERE SEMERARO: Signor Presidente sarò molto breve, starò neanche 10 minuti, però ritengo che la questione sia importante e mi fa piacere che ci sono anche dei Consiglieri della maggioranza ai quali prego di ascoltare questa mia dichiarazione. Signor Presidente lei l’altro giorno ha convocato il Consiglio Comunale violando in maniera chiara le norme del regolamento consiliare e del nostro Statuto, io le ho anche inviato un telegramma col quale le ho chiesto appunto di non tenere la seduta. 

La cosa che più mi ha, diciamo, dispiaciuto signor Presidente non è il fatto che si sia tenuto il Consiglio Comunale, io ero convinto che il Consiglio si sarebbe tenuto, ma la cosa che mi ha più di tutto dispiaciuto è che io non ho avuto alcun riscontro da parte sua e che io facevo una precisa ammenda, le dicevo che lei aveva convocato il Consiglio Comunale... il Consiglio Comunale contro il nostro regolamento. Io, la mia richiesta di rinvio Presidente non è soltanto puramente formale, io ritengo che la opposizione o la minoranza come voi volete chiamarla chiamatela deve essere messa in grado, proprio perché è una minoranza, di poter sempre partecipare al Consiglio Comunale. 

Io non ricordo, ho chiesto anche ai colleghi Consiglieri Comunali più anziani di me, che in questa città sia mai stato convocato un Consiglio Comunale a 24 ore, il nostro regolamento dice che 24 ore si concedono soltanto quando gli argomenti sono urgenti e il nostro Statuto parla di eccezionale urgenza, all'Ordine del Giorno quel pomeriggio non c’era nessuna urgenza. 

Io lo so le emergenze per le quali sono state, le hanno forse ordinato, signor Presidente mi permetta e mi scusi questo termine, di convocare a 24 ore il Consiglio Comunale perché 24 ore prima si è verificata una frattura nella maggioranza, visibile nel Consiglio Comunale con insistenza e allora si doveva mostrare che non era vero e allora strappiamo tutte le norme e riconvochiamo subito, a 24 ore, il Consiglio Comunale. 

La legge dei numeri, la forza dei numeri, caro signor Presidente, non deve essere la ragione per poter strappare la legalità. Io ho avuto il piacere, l’onore di conoscere il Presidente Chiarelli, Giuseppe Chiarelli, uno dei figli più illustri della nostra città che è stato Giudice e Presidente della Corte Costituzionale ebbene Chiarelli ha insegnato a tutti noi, ha insegnato che la civiltà di un popolo è direttamente proporzionale al grado di rispetto delle norme e delle regole. 

Allora io avevo intenzione di impugnare la sua convocazione e di far invalidare il Consiglio Comunale, i Consiglieri del mio gruppo mi hanno pregato di non farlo e io non lo farò proprio perché voglio mostrare che non è strumentale, non è soltanto formale, ma è sostanziale la mia lamentela, però signor Presidente io questa mia lamentela la devo fare al Prefetto di Taranto e devo chiedere al Prefetto di Taranto di fare un intervento perché non avvenga più quello che si è verificato qualche giorno fa la violazione più grossolana delle regole della nostra, dell'Amministrazione pubblica di Martina. 

Quindi signor Presidente io voglio con tutto il nostro gruppo vogliamo lo scontro politico, parlo di scontro volutamente, con la maggioranza, ma lo vogliamo serenamente e lo vogliamo soprattutto fare nell’interesse della nostra città. Per cui io la prego di non comportarsi più in questa maniera, se ritiene che si debba fare qualcosa che può violare la normativa c’è la riunione dei capigruppo dai quali lei potrà avere tutte le autorizzazioni politiche per fare degli atti che possono anche essere al limite della legalità, però caro Presidente la prossima volta noi non saremo più così generosi nei vostri confronti.

PRESIDENTE: Allora Consigliere Semeraro il problema che lei ha sollevato è stato oggetto di discussione nel passato Consiglio, sia in termini di diritto perché le norme con cui vengono convocati i Consigli Comunali sono dettati dall’art. 28 dello Statuto, sia in termine di procedure. Il Sindaco, bontà sua che è anche avvocato, ha rappresentato, ha letto pubblicamente quali sono le norme del pubblico ufficiale con le quali vengono notificate in assenza anche dello stesso Consiglio, io questo sto dicendo... no, se non è quello va be’, comunque è stato chiarito... no, no, è stato chiarito abbondantemente questo aspetto...

CONSIGLIERE SEMERARO: Il problema non riguarda la notifica, assolutamente, noi non vogliamo fare nessun...

PRESIDENTE: Ah, benissimo. Allora i motivi...

CONSIGLIERE SEMERARO: Il problema è che io che per motivi di lavoro stavo a Roma non ho potuto partecipare allo scorso Consiglio e io avevo il diritto e la voglia di partecipare e mi è stato impedito perché è stata fatta una convocazione a 24 ore senza le ragioni, ecco violando perché non vi erano quelle eccezionali urgenze che prevede il nostro Statuto perché si possa a 24 ore convocare un Consiglio. E’ solo questo il discorso, non è sulla notifica...

PRESIDENTE: Le ragioni sono state abbondantemente oggetto di discussione e approvate dal Consiglio, tant’è che il Consiglio ha approvato quegli argomenti che riteneva urgenti e ci si è aggiornato per oggi. Comunque indipendentemente da tutto questo le devo chiedere, ma perché proprio era assente l’altra volta, lei deve dichiarare formalmente a quale gruppo intende partecipare che è previsto dallo Statuto non per altro, è un aspetto già formale.

CONSIGLIERE SEMERARO: Io so che lo scorso Consiglio la dichiarazione è stata fatta, probabilmente non lo so Presidente lei non l’ha ascoltata. Il nostro gruppo è il gruppo DS - Ulivo che è composto dal Consigliere Scialpi, dal Consigliere Ancona, dal Consigliere Micoli e da me e io sono il capogruppo di questo gruppo DS - Ulivo.

PRESIDENTE: Sì, se lo sto chiedendo è soltanto a termine del regolamento perché lo verificammo che il candidato Sindaco eletto da più rappresentanze deve dichiarare a quale gruppo fa. Ecco è soltanto sotto l’aspetto formale, è stato dichiarato però avevamo necessità di acquisire la sua volontà chiara. Art. 17, comma 5. Bene, allora procediamo al primo punto... sì, lo so, ma la deve fare lei, la deve fare lei.

CONSIGLIERE SCIALPI: Mi è stata fatta la proposta di capogruppo mi sembra, invece noi vorremmo ascoltare il gruppo misto da chi è rappresentato...

PRESIDENTE: Il gruppo misto...

CONSIGLIERE SCIALPI: Perché l’altra volta era quel gruppo che non si era dichiarato, che aveva chiesto 24 ore di tempo per discutere. Quindi noi vogliamo conoscere formalmente qual è la composizione di questo gruppo...

PRESIDENTE: E’, fino a quando loro non lo dichiarano, è rappresentato dal Consigliere che ha avuto il maggior numero di voti e quindi dal Consigliere Mariella. Bè comunque andiamo avanti sul primo punto all'Ordine del Giorno: “art. 11 regolamento”... sì, l’abbiamo... no, non mi sto formalizzando, sto svolgendo soltanto quello che prevede lo Statuto, né più e né meno. 

Per la situazione del gruppo misto, mi riferisco ai Consiglieri Mariella e Chimenti, se non ci sono variazioni sul tema... va be’ questo lo tratteremo, allo stato attuale voi appartenete al gruppo misto in rappresentanza del gruppo misto il Consigliere Mariella.
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